
Poza, ai 17 de messèl 2012 

Ejam de zertament del lengaz e de la cultura ladina – Livel B2   

1. Scrivé coche carenea per ladin la paroles che mencia ti posć coi pontolins 

1. Dò trei ……………. de vacanza i bec …………………………….. dut 

chel che i aea emparà fora per l’an. 

(mesi - si sono 

dimenticati) 

2. L’à dormì ……………..…… ores zenza mai …………………………. (dodici - svegliarsi) 

3. Cognon pa ……………………. se no volon esser ………………..… 

ence anché! 

(alzarci - in ritardo) 

4. ……………………… l’é …………………….. che é cercià enscin ades. (il suo miele - il più 

cattivo) 

5. Chela firma ………………………… te pech temp ........................ 

................... che à roinà chi bie pré. 

(ha costruito - delle 

grandi case) 

6. ……………………. dovessa ruèr ence i …………………. co la 

massarìes che aon comanà te internet. 

(giovedì - pacchi) 

7. La setemèna passèda ……….………………… é jic a fèr la raida di 

……………………. de la Baviera. 

(i nostri amici - 

castelli) 

8. ........................................... te museo 

..........................l’inaudazion de la mostra de chèdres. 

(Alle dieci e mezza 

- ci sarà) 

9. Co ................................. tia fia? No me recorde se 

...............................jà dit. 

(si chiama? - me lo 

hai) 

10. Vin piaz de ..................... l’é n grop de bec che 

.......................... poejìes da Nadèl. 

(chiesa - recitano) 

11. ..................... me meter ite mìngol de ....................... te chest 

bicer? 

(Potresti? - 

ghiaccio) 

12. No stajé a vegnir ................................... co 

.......................................! 

(a tavola - le mani 

sporche) 

13. L me à serà ..............................    ............................ (la porta - in faccia) 

14. Canche aré fenì de ........................... podaré ...................... 

me pussèr. 

(asciugare i piatti - 

finalmente) 

15. ........................... ju per scèla ............................... a na 

cevila. 

(Correndo - mi 

sono fatta male) 

16. No sé più ....................... l’é stat a me dir .......................... te 

fosses ruà. 

(chi - quando) 

17. Siede ben mìngol ........................ anché, me vardède 

............................ no me assède mai vedù. 

(strani - come se) 

18. Portà demez duc i ........................ e i ...............................! (tavoli - banchi) 

19. L fèsc na enrescida sui veies ............................. di 

.............................. da mont. 

(fienili - paesi) 

20. ..................................   ............................. n muie de bela 

scomenzadives per i ghesć. 

(In luglio - ci sono 

state) 

 



 

2. Traduzion  

 

 

CONTRIBUTO 'UNA TANTUM' 

La Giunta provinciale, con la delibera approvata su proposta dell'assessore Ugo Rossi, 

ha messo a disposizione delle famiglie trentine 15 milioni di euro 'una tantum'. Si 

calcola che il provvedimento possa interessare 26.500 nuclei familiari. Sono previste tre 

quote di sostegno. La prima legata al contrasto delle dinamiche di aumento dei prezzi, 

va da un minimo di 150 euro ad un massimo di 738 euro a seconda della situazione 

redittuale e patrimoniale della famiglia. Una seconda voce legata all'impatto delle 

politiche fiscali nazionali, fino ad un massimo di 350 euro, verrà graduata a seconda 

della proprietà di prima casa di abitazione e dunque è rivolta a chi è tenuto al 

pagamento dell'Imu (chi non ha casa in proprietà ed è quindi soggetto passivo di 

imposta, ad esempio è in affitto, non può richiedere la quota Imu). Infine un sostegno 

"nascita figli": prevede una quota fissa di 200 euro in caso di nascita di un figlio e di 

300 euro per la nascita di più di un figlio nell'anno precedente alla domanda. L'importo 

massimo complessivo erogabile per una famiglia non potrà comunque superare i 1000 

euro. 

 

 

 


